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All’interno delle attività per OR 2  il CINI ed il DIS hanno sviluppato studi in relazione ad  aspetti di :

a) valutazione di dispositivi mobili e delle interfacce di programmazione (API) più indicate per la programmazione degli stessi

b) individuazione delle specifiche per la distribuzione delle informazioni su dispositivi mobili

c) sperimentazione di interfacce evolute uomo macchina (VoiceXML, Mobile Instant Messaging con delivery garantita, Interoperabilità delle piattaforme di messaging e di VoIP)

d) qualità del servizio e individuazione delle politiche di gestione della rete

In relazione al punto a) è stata individuata una possibile classificazione dei  terminali mobili in tre categorie diverse:

1. Telefoni cellulari semplici

2. Telefoni cellulari/Palmari dotati del supporto Java Micro Edition

3. Telefoni cellulari/Palmari dotati basati su Windows CE o derivati

Scegliendo, a fronte di analisi di mercato, di focalizzare maggiore attenzione verso i terminali di tipo 2 ed individuando alcune linee guida per lo sviluppo di applicazioni sui terminali stessi  basate su Java Virtual Machine, la sperimentazione di interfacce evolute uomo-macchina basate su VoiceXML e per l’individuazione delle politiche di gestione della rete.

Con riferimento alle politiche di gestione della rete è stata installata e sperimentata una piattaforma per la configurazione della rete basata su Service Level Specification (SLS) associata ad un’applicazione per la pubblicazione , negoziazione ed attivazione dei servizi supportata da interfaccia web. 

Allo scopo di dimostrare il funzionamento del sistema nel suo complesso in un ambito di trasmissione di dati in realtime è stato implementato un servizio di Video on Demand, grazie al quale l’utente può, in seguito alla negoziazione di un nuovo contratto, usufruire (in modalità streaming e con requisiti garantiti di qualità) di un contenuto multimediale. Una descrizione del servizio è stata pubblicata in una repository UDDI messa a disposizione dal gruppo di ricerca del Dipartimento di Informatica e Sistemistica della Federico II di Napoli.

In relazione alla individuazione delle specifiche per la distribuzione delle informazioni su dispositivi mobili, per le caratteristiche richieste di comunicazione bi-direzionale “peer-to-peer” ci si è focalizzati sullo studio di architetture di comunicazione real-time presenti nel mondo internet, e in particolare:

· SIP/SIMPLE

· XMPP/JABBER

· OMA IMPS (Wireless Village)

· Protocolli Legacy (MSN, ICQ, etc.)

I protocolli analizzati costituiscono le possibili alternative per costruire servizi di Presence e Instant Messaging; si differenziano sia per il modello di interazione (client-server, modello ad agenti, etc.), sia per il tipo di trasporto (TCP, UDP, WSP/WTP, SMS), sia per la diversa enfasi data ad aspetti quali sicurezza e reliability.

La scelta dell’una o altra soluzione è molto legata al contesto in cui si vuole operare, al tipo di devices utilizzati e al tipo di rete. Per la sua efficienza e semplicità implementativa, e per l’essere completamente basato su XML, XMPP/Jabber è stato valutato come scelta migliore nell’ambito delle applicazioni del progetto.

Allo scopo di condurre dei primi test è stato quindi realizzato un Client di Instant Messaging per Symbian OS, sia in J2ME che PersonalJava, in grado di comunicare con qualsiasi server/router XML basato su XMPP/Jabber. 

In relazione alla sperimentazione di interfacce evolute uomo macchina (VoiceXML, Mobile Instant Messaging con delivery garantita, Interoperabilità delle piattaforme di messaging e di VoIP),  sono stati studiati i meccanismi esistenti in grado di permettere l’attraversamento dei NAT e dei firewall, al fine di consentire la comunicazione p2p isocrona, anche in assenza di ip pubblic/fisso sui terminali mobili. Tale lavoro ha portato alla realizzazione di un’estensione del protocollo XMPP in grado di costituire canali di comunicazione in grado di attraversare NAT.

In una fase successiva è stato sviluppato un progetto per la realizzazione di un’architettura integrata per l’accesso a risorse di rete tramite una piattaforma VoIP (Voice over IP), mediante l’ausilio di dispositivi per il riconoscimento e la sintesi vocale. L’architettura realizzata prevede la definizione di un’interfaccia di comunicazione tra gli applicativi della piattaforma ed i dispositivi per il riconoscimento automatico della voce (ASR –  Automatic Speech Recognition) e per la traduzione da testo a parlato (TTS – Text To Speech). A partire dal modello definito è stata realizzata un’implementazione, con l’ausilio di componenti open source: la piattaforma VoIP Asterisk, il framework per il riconoscimento vocale Sphinx e 
il framework per la sintesi vocale Festival. La comunicazione tra queste entità è stata realizzata con l’ausilio dell’interfaccia AGI, Asterisk Gateway Interface, che permette di operare un controllo temporaneo su Asterisk ed eseguire porzioni di codice. 

In relazione alla qualità del servizio e individuazione delle politiche di gestione della rete, si è progettato un dimostratore di un’architettura di rete avanzata per la simulazione/emulazione di scenari e topologie di rete aventi un’elevata complessità, in termini sia di numero di nodi coinvolti, che di collegamenti tra di essi. 

Al fine di validare il sistema proposto, un importante parametro di valutazione è la disponibilità della linea di giunzione. La disponibilità è intesa come l’attitudine del sistema a compiere una determinata azione entro un tempo prefissato; è stato, pertanto, esaminato il software di base utilizzato per il collegamento con la rete telefonica, il PBX open source Asterisk, che, gestendo la segnalazione scambiata tra due client intenti a comunicare, consente la realizzazione di una chiamata: la disponibilità del servizio si traduce quindi nella possibilità di portare a termine una telefonata ed è evidente la necessità di avere una notevole disponibilità. 

Per conseguire un buon risultato con il  VoIP occorre raggiungere una disponibilità maggiore del 95%. Dalla analisi dei risultati dei test effettuati si evince che nella maggior parte dei casi la disponibilità del servizio è soddisfacente. Nel caso di malfunzionamenti, si è vista che la causa principale è stata la cattiva gestione di alcuni messaggi di signaling. 

La disponibilità del servizio è stata valutata anche in considerazione dei tempi di risposta del sistema attraverso la valutazione del Call Setup delay. In tutti i casi il Setup Time è risultato estremamente soddisfacente perché dell’ordine delle decine di millisecondi.
Altri  parametri soggetti ad analisi e valutazione sono  quelli legati alla QoS per reti VoIP. 

Per le applicazioni real time la tecnica a commutazione di pacchetto sfruttata nel VoIP presenta dei limiti che possono determinare una scarsa qualità dell’audio, causata da eccessivi valori di latenza o variazioni dei ritardi o perdite dei pacchetti. A livello rete i test effettuati mostrano che i parametri quantitativi di QoS soddisfano i requisiti necessari a garantire una buona qualità della chiamata.

Sono stati individuati alcuni problemi nella gestione del QoS a livello applicativo in particolare legati alla gestione del jitter buffer. 

Sono stati identificati interventi volti al miglioramento della QoS attraverso l’adozione di algoritmi adattativi che agiscano su parametri sotto il diretto controllo dell’applicazione quali bit rate, lunghezza dei pacchetti. Ciò è, infatti, possibile adottattando dei codec (es. speex) a bit rate variabile e riducendo il bit rate in caso di congestioni oppure variando l’intervallo di pacchettizzazione, aumentando da 20 a 40 i millisecondi da inserire in un mini frame in modo da  ridurre l’overhead introdotto dal protocollo.
Nella fase finale del progetto si è lavorato alla progettazione di un dimostratore che racchiudesse i risultati di ricerca conseguiti ed afferenti al settore Voice over IP (VoIP). Si è definito un sistema di conferenza audio capace di fornire funzionalità avanzate a basso costo, promuovendo l’interoperabilità fra Internet e reti pubbliche di telecomunicazioni. Tale sistema si basa su soluzioni standard proposte in ambito IETF (Internet Engineering Task Force), appositamente progettate per la risoluzione di problematiche connesse alla trasmissione di dati real time attraverso le reti a commutazione di pacchetto; l’architettura proposta modella, pertanto, un ambiente per il conferencing distribuito, capace di gestire alcune delle principali problematiche che devono essere affrontate, per garantire una qualità del servizio adeguata, quando è necessario trasmettere, su reti IP, dati multimediali in tempo reale. Più in dettaglio, partendo da un’analisi delle soluzioni architetturali e protocollari per il conferencing centralizzato, proposte dai gruppi di lavoro SIPPING ed XCON dell’IETF, sono state sviluppate opportune estensioni per un efficiente supporto dell’architettura distribuita. 
Per garantire l’integrazione della piattaforma all’interno del centro servizio è stato adottato il modello proposto dall’architettura IMS. Tutte le funzionalità richieste,  e non disponibili in rete,  sono state realizzate ex-novo e rilasciate anch’esse come componenti open source. Il sistema è configurato come un Application Server SIP, indirizzato tramite la funzione Proxy implementata a bordo del PBX open source Asterisk.  I ruoli dell’MRFC ed MRFP sono ricoperti da ulteriori moduli realizzati con lo scopo specifico di fornire la gestione dei flussi multimediali in modalità streaming, nonché il controllo dell’accesso ad essi da parte degli utenti della piattaforma. 

